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Un'altra prova di inefficienza del tripartito di Macerata 

Per la giunta senza programma 
non esistono i terremotati 

Ancora non è stato riunito il Consiglio provinciale per discutere gli obiettivi dell'at
tuale legislatura — Nessuna convocazione nemmeno . per decidere gli aiuti al Sud 

MACERATA — La giunta tripartita della provincia di Macerata (DC, PSI, PRI), l'ultima a costituirsi in Italia per gli aspri 
scontri interni alla DC e la spartizione delle poltrone che l'hanno preceduta, sta dando prova della massima inefficienza e 
tracotanza. Ad oltre un mese dalla sua elezione, nessuno cono sce ancora il programma di attività che questa intende svolgere 
nei prossimi 5 anii. Furono gli attuali amministratori ad impegnarsi (nella seduta in cui si giunse alla tanto sospirata elezio
ne) ad avviare ad una discussione seria ed articolata — entro un breve arco di tempo — sul programma che, è facile capirlo, 
al momento non era ancora stato redatto.. Ma ancora oggi, nonostante le sollecitazioni e le denuncie fatte dal gruppo comuni

sta. la giunta si mostra lati-

' . L'organico della filiale rischia di essere ridotto di un terzo 

Falcidiata la Standa di Pesaro 
se passa là «ristrutturazione» 

Assieme alla cassa integrazione per il commercio, i sindacati chiedono un organico programma di 
risanamento — Un incontro in Comune, ma con troppi assenti — La direzione di nuovo latitante 

Dall'accusa di usurpazione di pubbliche funzioni 

CAGLI (Pesaro) — Assolu
zione piena per la compagna 
Lenina Donini, assessore al
le finanze del comune di Ca
gli. Il foltissimo pubblico che 
seguiva le tasi dibattimenta
li ha salutato con un lungo 
applauso la sentenza del pre
tore dottor Gioacchino Sac
chi, che ha giudicato prive di 
fondamento le accuse avan
zate contro la nostra com
pagna. 

La vicenda aveva suscitato 
molto interesse tra l'opinio
ne pubblica della zona, in 
quanto la denuncia contro la 
compagna Donìni veniva dal 
vice sindaco di Cagli, ìl so
cialista Enzo Calandnni. se-
cccido il quale l'assessore del 
PCI avrebbe firmato atti di 
presumibile competenza del
lo stesso Calandrine 

Invece di risolvere nella 
franchezza di un confronto 
in giunta il problema di Ca-
landrini ha proseguito fino al 
giudizio la sua « battaglia 
personale » costituendosi ad
dirittura parte civile e affer
mando — eco ima forte do
se di impudenza —, che i càv 
que milioni di danni morali 
da lui richiesti sarebbero sta
ti devoluti alle popolazioni 

Assolta a Cagli 
l'assessore PCI 
Lenina Donini 

terremotate. L'accusa (artico
lo 347 del CP: «Usurpazione 
di pubbliche funzioni») si è 
manifestata del tutto incon
sistente. e il pretore ha ac
colto le richieste del legale 
della compagna Donini, l'av
vocato Luigi Bacchiocchi ed 
ha pronunciato la sentenza 
di assoluzione « perché il fat
to non costituisce reato». 

I presenti, assai numerosi 
come si è detto, hanno dato 
vita ad una forte e commos
sa manifestatone di simpa
tia nei confronti della com
pagna Donini. Se sul piano 
personale la sentenza ha in
dubbiamente castigato la te
merarietà del Calandrini, sul 
piano politico quelle stesse 
ragioni legate alla « Questio
ne morale » invocate a spro
posito da questo personaggio 
egli dovrebbe trarre le inevi
tabili conseguenze dalla con
clusione della vicenda. 

• La grande " manifestazione 
di simpatia rivolta dalla geo-
te alla compagna Donini e 
anche il segno della fiducia 
che il PCI riscuote in questa 
zona. Una fiducia — manife
stata anche sul piano eletto
rale — all'intera sinistra, che 
unitariamente. amministra 
questo importante centro del 
Catria e del Nercne. Non sa
ranno certamente iniziative 
estemooranee e nersonal! co
me quella assunta dall'attua
le vicesindaco di Cagli a di
videre un rapporto tradizio
nale e fruttuoso, anche se, 
è bene affermarlo con chia
rezza, l'assurdo atteggiamen
to di questo presonaggio mi
rava indubbiamente a que
sto: a spezzare l'unità a si
nistra per dare spazio ai 
gruppi più moderati della 
città. 

-g. m. 

Sempre più certa l'ipotesi del sequestro 

Indagini anche in Malesia 
per le 2 donne scomparse 

Interessate anche Criminalpol e Interpol — L'ultima volta l'ex 
moglie di Rotschild e la sua amica sono state viste a Sarnano 

SARNANO (Macerata) — Da 
Samano, piccolo centro del 
Maceratese, le indagini sulla 
scomparsa della ex moglie 
di uno dei molti marchesi 
De Rotschild, Jannette May, 
si sono improvvisamente e-
stese a mezzo meado. Di que
sto «caso», dai contorni an
cora molto misteriosi, seno 
state infati interessate anche 
la Criminalpol e l'Interpol. 
Quest'ultima ha quindi av
viato una serie di indagini in 
tutti quei paesi stranieri che 
hanno, o hanno avuto, un 
qualche legame con la vita 
della donna e del suo ex-man
to miliardario. Fonogrammi 
con richieste di informazioni 
seno stati quindi inviati ki 
Gran Bretagna, Germania 
Federale, Egitto e perfino 
Malesia. Laggiù, infatti, ri
siede ufficialmente il pittore 
inglese Raymond Flowers, a-
mico di Jannette May e del 
suo secondo marito, e proprie
tario della vettura a bordo 

della quale la donna e la sua 
interprete, la signora Gabriel
la Guano, sono ' state viste 
l'ultima volta a Sarmano, die
ci giorni fa. "̂  "- - -" -

Della piccola « colonia » 
britannica nella collina ma
ceratese, fa parte anche l'am
basciatore inglese in Malesia 
che, proprio su indicazione di 
Flowers, - ha acquistato un 
rustico nella stessa zona. 

Il coinvolgimcnto, a dieci 
giorni esatti dalla scompar
sa delle due donne, della Cri
minalpol e dell'Interpol nelle 
indagini, starebbe a dimo
strare come ormai la pista 
del sequestro sia l'unica con
siderata realistica dagli in
quirenti. A questa conclusio
ne devono avere contribuito 
anche le ultime battute, sen
za esito, delle ultime 36 ore 
nelle vallette e le scarpate ri
coperte di neve della zona. 

Dell'auto con le due don
ne, nessuna traccia, e questo 

/ 

allontana ancora di p iù' la 
ipotesi di uri incidente stra
dale;, come si .eral creduto 
nei primi giocnil Una nuova 

4 battuta, • stavolta a a tappe-
,fco», interessa ora tutti ì ca
solari di campagna e le fat
torie della zona, alla ricer
ca di un indizio o m a testi
monianza che possano in 
qualche modo riempire il 
«buco» di alcune ore dal 
momento in cui la signora 
May e la sua amica seno 
state viste per l'ultima volta 
e la denuncia della loro scom
parsa. 

Ulteriori indagini, infine, 
sono in corso in Toscena, a 
Poggibcnsi e in tutto il Sene
se. Anche in quella zona ri
siedono parecchi amici e co
noscenti della donna, ingle
si e non, ed è probabile che 
con qualcuno di loro (se di 
sequestro si bratta realmen
te) i rapitori si metteranno 
in contatto. Se non l'hanno 
già fatto. 

Creato ad Ascoli il Museo di cultura materiale 

Falci, scodelle e vecchi aratri 
Così vivevano i nostri nonni 

ASCOLI — « Non un mu
seo. ma una struttura viva 
di documentazione ed ope
rativa, per riprodurre i 
contesti reali in cui gli og
getti sono nati per svolge
re le loro funzioni e per la 
riqualificazione della cul
tura contadina e artigiana
le» . 

Servono viveri 
al campo 

della Regione 
nelle zone colpite 

ANCONA — L'Amministra
zione Comunale di Ancona 
comunica che al campo ba
se della Regione Marche 
istituito a Bisaccia, in Pro
vincia di Avellino, occorro
no quantitativi di viveri in 
genere (pasta corta, barat
toli di pomodori pelati, fa
gioli, tonno in scatola ecc.). 

Chiunque volesse contri
buire in tal senso è prega
to di far pervenire i vi-
veri presso la Depositaria 
comunale di via Marconi 
(ex autorimessa A.T.A.M.) -
telefono 2t.41.74. 

Così viene spiegata — in 
una nota diffusa dall'am
ministrazione provinciale 
di Ascoli Piceno — la 
creazione del «Centro del
la cultura materiale e po
polare del Piceno ». Allesti
to in stretta collaborazio
ne con il locale Istituto 
tecnico agrario, il Centro 
si differenzierà dagli ana
loghi esistenti per le di
verse, più ampie ed inte
ressanti, capacità di frui
zione che vengono date al 
visitatore ed allo studioso; 
l'intenzione di farne anche 
un momento di promozio
ne di attività culturali si
stematiche. inoltre, contri
buisce a prefigurarne una 
immagine di innovazione 
tanto più importante in un 
settore in cui, a volte, la 
ricerca storica e di costu
me scade nell'oleografia. 

«Per la cultura materia
le — dicono ancora gli i-
deatori — si darà partico
lare rilievo alla condizione 
contadina, alla storia degli 
utensìli agricoli e all'arti
gianato. Per la cultura po
polare verranno invece 
documentati ìl folklore, le 
tradizioni e gli usi, l'am
biente linguistico. 

L'iniziativa, che punta 

soprattutto a fornire un 
catalizzatore d'interessi ed 
attenzioni da parte - dei 
giovani, si avvarrà anche 
della collaborazione di 
comuni e comunità mon
tane, dell'università d'a
graria. delle associazioni 
contadine e naturalistiche, 
dei circoli culturali e elei 
collezionisti privati, risol
vendo quindi il problema 
della dispersione delle for
ze organizzative ed eco
nomiche e costituendo un 
ulteriore elemento di ri
chiamo turistico. 

Seppure non sia ancora 
stata individuata una sede 
definitiva, un gruppo dì 
ricercatori dell'Ufficio am
biente della Provincia e di 
insegnanti dellTTA è già al 
lavoro. Una commissione 
formata da rappresentanti 
dei vari organismi interes
sati sarà costituita fra 
breve, mentre è già partito 
nell'ottobre scorso un an
nesso concorso fotografi
co. 

A livello universitario. 
poi. si è promossa una tesi 
dì laurea sugli utensili a-
gricoli e una ricerca sul-' 
l'architettura rurale del 
Piceno. 

tante, senza la volontà di riu
nire il consiglio. Il program
ma non è ancora pronto? Ma 
quando si potrà conoscere? 
Ma c'è dell'altro. e 

Nella vicenda del terre
moto, quella di Macerata è 
stata una delle poche 
(forse la sola) provincia 
che si sia mossa con ri
tardo, se è possibile dire 
che si sia mossa. Il 25 no
vembre scorso (due giorni 
dopo la terribile scossa) 

"la giunta provinciale si 
riuni, ma dì quanto era 
avvenuto in Campania e in 
Basilica non si parlò af
fatto. Niente venne deciso 
al riguardo. - E ciò nel 
momento in cui tutta la 
nazione era mobilitata per 
far fronte all'immane ca
tastrofe. Il gruppo consi
liare comunista, di fronte 
a tale situazione, ha chie
sto la riunione straordina
ria del consiglio provincia
le. 
- La convocazione è stata 
chiesta non solo per dare 
una risposta efficace (ma 
quanto prima questa do
veva esserci?), ai proble
mi che assillano le popo
lazioni terremotate, ma 
anche per altri gravi que
stioni. Viene fatta ad e-
s^mpìo richiesta esplicita 
di affontare il grave pro
blema del dissesto idro-

• geologico = della provincia, 
che trova punti di caratte
rizzazione drammatici nel
le sìtuaizoni di Mogliano e 
Montelupone. 

Quest'ultimo paese, in
fatti, è investito da un 
vasto movimento franoso. 
l'aggravamento del quale, 
avvenuto negli '. ultimi . 
giorni, ha già comportato 
lo sgombenr'df "34 'famì
glie, e il "dislocaménto in 
alloggi di fortuna dì alcu
n e ' importanti strutture 
(l'ambulatorio medico e la 
scuola elementare). A cosa 
è servita la visita del pre
sidente della provincia Di 
Stefani a Montelupone, se 
non s ì intende discutere 
per 'prendere i provvedi
menti necessari? * -->- ,;,_. 
*. Infine, appunto / l a que-
stine del programma. Non 
è accettabile che ancora 
non si sappia ciò che 
questa «benedetta» giunta 
vuole fare. Si intende go
vernare. o che altro? En
rico Lattanzi segretario 
della federazione macera
tese del PCI e capogruppo 
consiliare alla provincia si 
è espresso con toni assai 
duri su quanto si sta veri

f icando. 

« I fatti stanno dimo-
stando in pieno la fonda
tezza delle critiche che già 
esprimemmo' al momento 
della - costituzione della 
giunta. Né un programma 
per affrontare e risolvere i 
problemi della gente, né la 
volontà di far funzionare 
bene le istituzioni. Il PCI 
ha - più voile sollecitato 
con forza la riunione del 
consiglio provinciale, sen
za che fino ad ora ci sia 
stata alcuna risposta posi
tiva. E' scandalosa la lati
tanza del governo provin
ciale, specialmente in rela
zione al terremoto». , 

«Le responsabilità mag
giori ricadono suùa DC. 
Questa, ancora una volta, 
sembra aver voluto costi
tuire una giunta per fare 
l'ordinaria amministrazio
ne e per spartirsi i posti 
di potere, senza preoccu
parsi d'altro ». D'altra 
parte la stessa minoranza 
de, che espresse severe 
vcritiche alla g i u n t a , c h e 
andava a costituirsi, e che 
fece saltare la prima ele
zione, ora tace. 

I comunisti, da parte lo
ro. hanno fatto sapere che 
nel consiglio provinciale di 
cui hanno chiesto la con
vocazione straordinaria. 
essi stessi relazioneranno i 
punti in oggetto, denunce
ranno fermamente l'atteg
giamento della giunta, 
proporranno Iniziative 
concrete. «Noi chiederemo 
anche — spiega Lattanzi 
— che la giunta e il suo 
presidente si dimettano. 

Non è più pensabile an
dare avanti su una strada 
vecchia e logora, che la 
DC vorrebbe imboccare 
per l'ennesima volta». 

Franco Viroli 

PESARO — Se passasse il 
piano di ristrutturazione 
Standa la filiale di Pesaro 
vedrebbe ridotto di un ter
zo ìl suo già scarso organi
co. A trovarsi in pericolo 
sono gli addettiidel reparto 
alimentare per il quale la 
direzione centrale ha già 
decretalo la soppressione 
confermando, in sostanza, 
quanto fu anticipato circa 
un mese fa da questo gior
nale. < 

La «ristrutturazione» ini
zialmente prevista per il 
Mezzogiorno sta dunque ri
salendo la penisola: la si 
vuole attuare — ripetendo 
gli schemi del 1977, quan
do si disse che era neces
saria per consolidare l'a
zienda e quindi per garan
tire meglio l'occupazione 
— nel modo più spiccio, 
quello di licenziare o quan
tomeno allontanare dall'at
tività migliaia di addetti 
(in gran parte donne) at
traverso la cassa integra
zione speciale. - ammesso 
che possa essere estesa an
che al settore del commer
cio, come chiedono i sin
dacati. -

Ma i sindacati chiedono 
che contestualmente la di
rezione Standa (gruppo 
Montedison, quindi capita
le pubblico mediante le 
partecipazioni statali pre
senti con la maggioranza 
relativa) elabori un orga
nico programma di risana
mento e di vera ristruttu
razione che consenta ipo
tesi alternative dì lavoro. 

C'è dunque una volontà 
costruttiva da parte dei la
voratori. mentre lo stesso 
non può dirsi per la con
troparte. Un segnale, non 

secondario, di questo at
teggiamento poco incline 
al confronto può essere 
considerato quello della to
tale assenza • della direzio
ne della filiale di Pesaro 
dall'incontro promosso dal
le • segreterie provinciali 
dei sindacati di categoria e 
svoltosi ieri mattina pres
so la sala del consiglio 
comunale di Pesaro. Erano 
presenti una folta delega
zione dei lavoratori Stan
da, l'assessore al commer
cio del Comune di Pesaro 
in - rappresentanza della 
giunta, i rappresentanti 
dei partiti (per la precisio
ne c'erano soltanto PCI e 
DC) e della stampa locale. 

Sarebbe stata utile la 
presenza di qualcuno della 
direzione Standa di Pesaro 
dal momento che proprio 
da questa sede è stata for
mulata un'ipotesi (anche 
se in maniera • informale) 
che consentisse di assorbi
re il contraccolpo che ' la 
chiusura del supermercato 
causerebbe ai livelli occu
pazionali. Essa riguarde
rebbe un possibile insedia
mento nella zona attual
mente occupata dalla Be-
nelli. dove nel • giro di 
qualche anno dovrà sorge
re un centro direzionale. 

Per quel che riguarda i 
vincoli del piano urbanistì-

Telepesaro 
Ore 17.30: Film: « Giù le 

mani carogna »; ore 19: Spa
zio Spettacolo; ore 19.30: Te
lefilm; ore 20.25: Telepesaro 
giornale; ore 21: Film: a La 
legge»; ore 22,30: Basket pa
norama: Sottocanestro; ore 
23: Telefilm. 

! co c'è una disponibilità di 
massima dell'amministra
zione comunale a discutere 
il problema, come ha di
chiarato la compagna Guya 
Cantoni; l'assessore ha pe
rò tenuto a precisare che 
proposte del genere non 
sono mai state avanzate 
dalla Standa all'ammini
strazione comunale. 

In effetti per ora dei pro
getti Standa si ha notizia 
soltanto di quelli che pre
vedono l'uso della scure e 
per le strutture e per 11 
personale. Questi - sono ì 
progetti resi pubblici uffi
cialmente: tutto il resto 
(possibilità alternative di 
occupazione comprese) re
stano nel campo abbastan
za astratto di ipotesi sus
surrate, forse «deviantl» 
come le ha definite una 
dirigente sindacale. .Pro
messe. quindi, per rendere 
meno amara la pillola del
la riduzione degli organi
ci? E' possibile, se si giù-' 
dica il comportamento pas
sato della direzione centra
le della Standa. . 

Il sindacato ha allargato 
proprio per questi motiyi 
la sua vertenza alle rorze 
politiche sociali: l'ammini
strazione comunale di Pe
saro ha già garantito la 
sua disponibilità nell'ambi
to delle sue competenze; 
sarà più difficile smuovere 
la giunta regionale: è una 
sensazione, ma forse è me
glio parlare di preoccupata 
certezza, che i sindacalisti 
e lavoratori riuniti ieri a 
Pesaro non hanno manca
to di esprimere a piena 
voce. 

Scoperto un grosso commercio di «autorizzazioni» a condurre fasulle dietro compenso 

Trecento mila lire e la patente è tua 
Arrestato Raffaele Lanari (assessore DC a Pollenza) che 
suo socio Alberto Capìtanelli, un pensionato di Loreto - L 

rilasciava i documenti « facili » e il 
'accusa è falso ideologico e corruzione 

ANCONA — Sarebbero già 
più:'di-cento i«-possessori 
di p a t e n t i . e facili^, rila
sciate loro senza dover 
sostenere i tradizionali e-
sami di teoria e di guida 
da un tecnico esaminatore 
della Motorizzazione civile 
di Macerata, Raffaele La
nari (è anche assessore 
democristiano al comune 
di Pollenza), ovviamente 
dietro pagamento di una 
somma che variava dalle 
duecento mila lire al mez
zo milione. - , 

Per il rilascio della pa
tente di guida categoria* B 
venivano chieste - trecen
tomila lire circa, - una 
somma 'maggiore per la 
riqualificazione della pa
tente- (il passaggio della B 
alla C, per esempio). 
. Raffaele Lanari e il suo 

« procacciatore d'affari >. 
.Alberto Capìtanelli, 66 an
ni, pensionato, residente a 

Loreto, sono stati arrestati 
l'altra notte dagli agenti 
del compartimento di P,o-. 
lizia stradale di Ancona,* 
diretti dal comandante 
Crescenzo Di - / Paolo, 
coadiuvato dal capitano 
Simone Balduino. dai ma
rescialli Ruggero Parente e 
Natale Paparelli e dagli 
altri sottufficiali della 
squadra di Polizia Giudi
ziaria. - . . 

L'accusa a loro caricò è 
di < falso ideologico e cor
ruzione ». " Il primo è rin
chiuso nelle^ carceri .dì Ma
cerata, l 'àkro.ìn quelle di 
Jesi. 'Sono già'stat i inter
rogati dal sostituto procu
ratore della Repubblica di 
Ancona Vincenzo D'Aprile 
che conduce l'inchiesta 
giudiziaria. 

ieri mattina intanto sono 
stati interrogati anche i 
primi tre patentati, pro
mossi senza esame da Raf

faele Lanari. Sono rispet
tivamente di Loreto, Reca
nat i e Senigallia. < - . 
~~ Il numero di quanti nel
la nostra regione si sono 
rivolti a " questo ufficio 
« concessioni patenti » fuo
ri legge per ora non è no
to ma non dovrebbero cer
tamente essere poche le 
persone che hanno preso 
patente grazie ai buoni uf
fici del Lanari e del socio 
di affari . , , -

Da oltre un anno si re
gistrava un vero e proprio 
esodo di anconetani e pe
saresi aspiranti automobi
listi che si recavano tutti 
a Macerata per sostenere 
da privatisti l'esame per la 
patante di guida. • . x * * 

Moltissimi pò: erano 
«ripetenti», già bocciati in 
altre sedi. A Macerata in
vece nel giro dì un mese si 
aveva la patente in tasca: 

formalmente tutto era in 
regola, e ì nominativi dei 
neopromossì erano perfino 
memorizzati nel famoso 
« cervellone »., . ' 
- Il meccanismo sembrava 
perfetto. - Chissà *. fino • a 
quando Raffaele Lanari ed 
Alberto Capìtanelli (e for
se - altri « procacciatori 
d'affari >) avrebbero potu- i 
to continuare nella loro o j 
pera se fossero stati un po' 
più e accorti». 
' Invece hanno commesso 
un errore clamoroso: han
no fatto sostenere un e-
same ad uno che. ' nel 
giorno registrato dal La
nari nella documentazione, 
era ricoverato all'Ospedale 
Rizzoli di Bologna ingessa
to »ier una grave frattura 
ad una gamba. 

Così questa lucrosa ma 
illegittima attività (il giro 
d'affari appare molto am

pio, ì nomi delle persone 
che hannu ottenuto la pa
tente senza esami verreb
bero più a grappoli) è stata 
smascherata. , -, r 

Le indagini sono appena 
all'inizio. Infatti gli agenti 
della Polizia Stradale sa
rebbero sulle tracce di al
tri soci del « duo > Lana-
ri-Capitanelli ed hanno e-
stesa le loro ricerche in 
tutte, e quattro le province 
marchigiane, senza esclu
derne l'allargamento - per
fino in altre regioni. 

Chi contattava i clienti 
era Alberto Capìtanelli, dai 
quali si faceva dare un ac
conto sulla cifra pattuita. 

Al resto pensava a tutto 
l'«organizzazione»: a pro
curare i documenti neces
sari e il foglio rosa. Il La
nari... a dare l'esame. 

f. d. f. 

Nella Vallesina 
la prima delle 

quattro piscine 
della provincia 
ANCONA — La Provincia di 
Ancona, avendo a disposi
zione fondi per impiantì spor
tivi di grosse dimensioni, ha 
studiata un progetto tf inter
ré/ito per ampie aree di ser
vizio intercomunali. 

Nei giorni ' scorsi il pro
getto è passato al Consiglio 
per la parte riguardante la 
costruzione di piscine: saran
no 4 complessivamente, per un 
costo totale di 2 miliardi e 
duecento ^milioni. La primn 

l sarà quella da installare nella 
t alla Vallesina, fra lesi e Fa-
! briano. 

Sempre all'ultima seduta-dei 
Consiglio inóltre, è stato sta-

j bUito un altro importante Ji-_ 
j nanziamento per opere pub-
, bliche, concedendo 2 miliardi 
•al Comune dì Senigallia per 
la ricostruzione e ristruttura
zione dell'ex teatro* La Feni-

HeTinSttìtoè S i m ^ + S » <val0J.e \°}aU doperà 
oltre S miliardi e mezzo), che 
dovrà diventare centro poli-

; valente d'attività, partkolaT-

Film, dibattiti: 
e animatori per 
promuovere Io 
sport a scucia 

PESARO — La commissione 
provinciale per le attività 
promozionali del CONI ha 
organizzato una serie di in
contri con i sindaci del Pe
sarese per programmare azio
ni di sviluppo della pratica 
sportiva. La prima riunione 
si è svolta a Pergola e vi han
no preso parte i rappresen- j 
tanti dei comuni di Fratte- j 
rosa. Serra sant'Abbondio, 
San Lorenzo in Campo. Or- ! 
ciano e naturalmente di Per
gola. -

Il responsabile della com
missione provinciale delle at
tività promozionali Umberto 
Polidon ha rilevato la ne
cessità che sia rimosso ogni 
ostacolo alia diffusione dal
le iniziative di base 

Sulla base della legge 616 
— ha aggiunto — i comuni 
possono farsi promotori dei 
« Centri Olimpia » di forma
zione fisica in collaborazione 
con gii enti di propaganda 
delle società sportive. Anche 
il settore promozionale può 
essere opportunamente sti
molato attraverso la prole
zione di film e di incontri 
nell'ambito della scuola..- ^ 

me alcuni Mamministrafari 
pubblici abMànb già previ
sto l'assunzione in orgimiiè, 

la in tale settore. 

di animatori sportivi p e * J # - ' £ * ? , „ ^MmB &„in9™A.i r e 
perire alle carenze d e l W ? 3 ^ ' P ^ w n , c come Paìazzo « » C o n -

gressi. 

Prendo Ancona 
di composizione 
per strumenti 

a fiato 
ANCONA — Si conclude oggi 
nel capoluogo marchigiano, 
con il concerto in program
ma al Teatro Sperimentate 
alle ore 21. il « 3. Premio An
cona. primo concorso interna
zionale di composizione per 
strumenti a fiato ». organizza
to direttamente dall'Ammini
strazione Comunale e con la 
direzione artistica di Silvano 
Frontalini. , , . . -«-' 

Sul palco, stasera, tutti i 
compositori ed i brani fina
listi: gli italiani Silvana di 
Lotti. Aurelio Samori e Carlo 
Pedini, il romeno Petra Stoìa-
nov. l'olandese Maartcn Bon. 
l'australiano Larry Sitky, il 
tedesco-occidentale Raimund 
JuUch. l'americano Martin 
Bresnick. 

Al termine del concerto la 
giuria (composta dagli italia
ni Goffredo Petrassi. che la 
presiede. Domenico Guaccero 
e Roman Vlad. dal polacco 
Henrick Gorecki. dall'unghere
se Andras Szollosy, dal bra
siliano Marlos Noore e dallo 
svizzero Giuseppe Englert) 
formulerà la graduatoria fi
nale, designando perciò an
che i vincitori delle varie ca
tegorie. 

Dal direttivo 
dell'Etti una 
sollecitazione 
alla Regione 

ANCONA L'ETLl, Vente 
interno alla CGIL che or
ganizza le attività turistico-
ricreative e sportive per i la
voratori. ha avviato nei gior
ni scorsi, in occasione di una 
n'untone del sito Comitato Di
rettivo Regionale, la costitu
zione di una apposita Società 
Cooperativa per la gestione 
delle attività dei viaggi * — 

La riunione è stata anche 
un memento per fare il punto 
sui nodi centrali del dibattito 
generale alTinterno del sin
dacato, con un particolare ri
ferimento alle questioni che 
più d're'tam'nte attengono 
all'attività delTETLl.-

ACa Regione Marche, il sin
dacato chiede innanzitutto 
«una più razionale utdizza-

l zione delle risorse e degli in-
! vestimenti pubblici per lo 
. sviluppi di strutture per la 

ricreazione, lo sport, a turi-
• smo di massa, nelle grandi 
\ aree territoriali» delle Mar-
> che: a questo proposito 
• TETLI dì « inserire nei Piani 

Regionnli dei Comuni preci-
\ si spazi per soddisfare le esi

genze di culture, di svago. 
dello sp'rt deVe popolazioni 
locali utilizzando adeauamen-
te anche i heni trasferiti alla 
Regkm* della ex-GlL e della 
ex-ENAL». 

Infine, si invoca anche uni 
ritenzione part'colare al pro
blema deltoraanizzazione del 
tempo per gli anziani 

Sabato il 
1° congresso 

delVVISP 
marchigiana 

ANCONA — Si terrà saba
to prossimo ad Ancona, 
nell'Aula Magna del Liceo 
Scientifico «Luigi di Sa
voia». il 1. Congresso Re
gionale della UISP (Unio
ne Italiana Sport Popola
re) delle Marche. 

La giornata dei lavori 
—;" incentrata sul tema: 
« L'impegno dellTJISP del
le Marche per la diffusio
ne di massa della pratica 
sportiva e motoria > — si 
aprirà con la relazione del 
Presidente uscente Flavio 
Brasili, proseguendo poi 
con il dibattito general» 
e nelle Commissioni per 
concludersi con l'interven
to dei Presidente Naziona
le Ugo Ristori. 

Più di 100 saranno i de
legati e invitati, in rap
presentanza di 9 mila as
sociati e 300 società spor
tive. 

Ricordo 
MACERATA — Nell'anni***-
sario della scomparsa <MH 
moglie ,il compagno Giuli» 
Valentin! la ricorda - aoM» 
scrivendo lire 25.000 par I* 
stampa comunista, 

J 
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